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MENO PAROLE – PIU’ FATTI 
A pochi giorni della chiusura della campagna elettorale, il Sindacato Pensionati della 
CGIL si accorge (finalmente) del “crollo vertiginoso” del potere d’acquisto delle 
pensioni. 
Citando dati al ribasso, lo Spi-Cgil lancia l’allarme “sull’effetto dirompente” prodotto 
dal blocco della perequazione delle pensioni per gli anni 2012-2013, introdotto dal 
Governo dei Tecnici. Peccato che, alle belle parole di denuncia, il Segretario Generale 
dei Pensionati Cgil non propone soluzioni alternative all’attuale meccanismo di 
indicizzazione che altro non è che una perenne patrimoniale. 
La lettera che Carla Cantone, insieme ai suoi colleghi di Fnp-Cisl e Uilp-Uil, ha 
indirizzato ai candidati premier alla prossima legislatura, limitandosi a denunciare le 
condizioni drammatiche di vita di milioni di pensionati, non propone invece soluzioni 
concrete a sostegno di una realtà che rappresenta oltre il 20% della popolazione 
italiana. 
Stranamente, ma non per noi, la denuncia di Carla Cantone arriva il giorno dopo il 
Convegno del Forum dei Pensionati, nel corso del quale è stato presentato, agli 
intervenuti in rappresentanza delle varie estrazioni politiche, il documento 
rivendicativo con le richieste ritenute IRRINUNCIABILI. 
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil dicano ai loro 6 milioni di associati (?) cosa ne pensano: 

- della restituzione del maltolto sulle pensioni per gli anni 2012-2013 in nome 
della falsa equità, nonché dell’ulteriore blocco della perequazione per il 2014; 

- di un meccanismo di indicizzazione delle pensioni avendo a riferimento la 
dinamica salariale, così come suggerito dalla XI° Commissione Lavoro della 
Camera dei Deputati; 

- della creazione di un organismo nazionale specifico per le persone anziane, così 
come oggi esistente in Francia e Germania. 

   Per “l’azione  di  sensibilità  sulla  specificità  della  condizione anziana”, parallelamente 
all’azione politica,  il  S.A.Pens.  ha  già intrapreso un percorso giudiziario per 
sottoporre  l’illegittimità del blocco della perequazione al vaglio della Consulta. 

   Carla Cantone,  Ermenegildo Bonfanti  e   Romano Bellissima,  oltre a sostenere i partiti 
   che hanno votato a favore del decreto salva italia, dicano  ai  pensionati come intendono 
   rendere  giustizia  ad  una  categoria  che, come nessuna altra, ha pagato il conto salato 
   della crisi,  costretta  a  rinunciare  ad  accedere  alle  prestazioni  sanitarie per motivi 
   economici dovuti alle politiche scellerate dei governi degli ultimi tempi. 
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